
IL BELLO E IL BUONO. Pare il titolo di un film western, ma 
bello e buono possono caratterizzare la nostra estate, in cui 
letture, passeggiate, discorsi e altro ancora dominano mesi 
caldi e spesso sprecati. Un buon libro completa al meglio le 
scorribande sul telefonino; una bella chiesetta di campagna 
(se la trovate aperta) offre uno spazio d’ombra fresca e 
armonia di paesaggio per gli occhi stanchi. Forse non ci sarà 
“neanche un prete per chiacchierar” come cantava 
Celentano. È poi salutare riscoprire le figure del passato, 
perché la memoria rinnova ed è fattore di cambiamento: 
altrimenti il contrario è una malattia che si chiama nostalgia.  
 

OSTINATI O CONVINTI? Radicati o superficiali? Sono 
domande legittime di fronte al nostro rapporto con la storia. 
Un rapporto non sempre facile e costruttivo, fra 
dimenticanze  e perfino manipolazioni. Per il territorio che 
“corre” tra Bovisio Masciago e Saronno (non a caso ora 
divenuto “Cammino montiano”) la memoria del Beato Luigi 
Monti è fonte di legami, capaci di generare senso di 
appartenenza e, più ancora, stili di vita, come l’attitudine a 
“prendersi cura” dell’altro. Ebbene, l’appuntamento del 24 
luglio è uno di questi momenti di memoria, l’energia che 
costruisce il futuro. 
 
GIORNATA DEL CREATO 2023. Da alcuni anni l’Eremo san 
Salvatore di Erba ospita la “nostra” Giornata. Quest’anno - 
poiché il 1° settembre cade di venerdì - proponiamo una 
due-giorni di spiritualità e approfondimento. La bellezza del 
posto è occasione per una vacanza intelligente. Ci ritroviamo 
la sera del 1° per cenare insieme e per una veglia di 
preghiera. Sabato e domenica ci immergiamo nel confronto 
su un tema intrigante: “prove di cambiamento”. Lasciamo da 
parte i gravi cambiamenti climatici... per lanciare proposte di 
altri cambiamenti che toccano la nostra vita personale. Tutti 
invitati. Per contatti: com.laudatosibm@gmail.com  
 

TREDICI IN ARRIVO. Il numero non si 
riferisce alla schedina del Totocalcio 
(esiste ancora?), ma ai giovani che si 
preparano alla consacrazione 
definitiva nella Comunità fondata da 
Padre Monti. Si tratta di uomini che 
provengono da diversi Paesi nei quali 
è presente la Famiglia montiana: tra 
essi il Vietnam, ultima tappa di arrivo. 
Per completare la loro formazione vivono in Italia da alcuni mesi, ripercorrendo le orme del 
Fondatore.  Energia nuova per un carisma bicentenario. Auguriamo a ciascuno di loro di non aver 
timore di arricchire l’intuizione di Padre Monti attraverso sensibilità diverse: nascerà una nuova 
convivialità delle differenze, sfida epocale per il nostro tempo. 
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A proposito di trasferimenti 

Mirupafshim, Arrivederci! 
 
La fatidica lettera è arrivata anche a me. Viene chiamata “l’obbedienza”. Più prosaicamente si tratta di 
una lettera di trasferimento: da Bovisio Masciago a Tirana, nella Terra delle Aquile. Ricevere l’obbedienza 
non è una goduria, soprattutto col passare degli anni quando pensi che, finalmente, hai trovato il tuo 
“Sitz im Leben”, ovvero il tuo posto nella vita. Il posto che riassume un percorso e una ricerca che apra 
perfino nuovi orizzonti. 
 

Ero arrivato a Bovisio Masciago sei anni fa. C’era padre Franco ad aspettarmi. E fratel Pierre, che però fu 
presto trasferito. L’ambito parrocchiale, un mondo nuovo per me, ha mostrato opportunità e resistenze. 

Ho trovato un mio modo d’essere, sebbene 
un “fratello laico” venga considerato al 
massimo mezzo prete e forse mezzo laico!  
 

Nonostante l’enfasi sui carismi nella Chiesa 
il binario appare sempre quello: clero e 
laicato. Si tratta di  una semplificazione 
comoda e inossidabile che rassicura preti e 
fedeli. Tu fai quello, e tu fai quest’altro: si è 
sempre fatto così. Il clericalismo non tocca 
solo i preti. La partecipazione ecclesiale si 
riduce spesso ad aspettare direttive come 
un toccasana. Nel cambiamento d’epoca 
che viviamo, bisogna piuttosto lasciar 
andare e lasciar scrivere anche su righe 
storte, guardando avanti, perché i problemi 
non stanno dietro. 
 

In questi anni mi sono lasciato guidare da 
un desiderio: riscoprire la sorgente 
dell’energia generativa di Luigi Monti e dei 
suoi compagni. La loro vicenda giovanile è 
patrimonio di umanità.  
 

Seguendo questa linea ho provato a 
cercare strade consone alla mia indole e alla mia storia: ho incontrato persone e, in particolare, giovani 
che mi hanno accolto. Uno mi ha detto: “non è che poi tu te ne andrai!”. È stato come piantare un albero 
nel mio cuore. Risposta: “Io? Mai! Finché ci siete voi io non partirò”. E adesso dico: Mirupafshim! 
Arrivederci!  I desideri sono stati spiazzati, ma non spezzati.  Nel campo sono rimasti i fiori, esili fiori di 
campo: la Comunità laudato si’ Bovisio Masciago, l’Associazione Cammino Montiano, la newsletter  
Spunti di futuro, i rapporti personali, i sogni condivisi...Abbiamo agito sempre con niente. C’è voluto più 
tempo, ma è bastata la speranza del contadino.   
 

Ora è tempo di nuova attesa creativa. Il Bicentenario della nascita di Padre Monti è ormai vicino e sarà 
movente per un nuovo coraggio.  Noi umani non siamo alberi, abbiamo gambe per spostarci. Il 
dinamismo cristiano è movimento, fin dai primi secoli. Cambiare è necessario e la crisi genera 
cambiamento: ci fa bene e talvolta previene il peggio. Vado in Albania: là c’è una meravigliosa opera di 
Padre Monti e gente amabile che ha sete di Vangelo. Sento però di avere radici spirituali qui, a Bovisio 
Masciago. Un paese anonimo come Nazareth. Ritornare è coltivare quel desiderio del mio primo arrivo. 
Qualcuno continuerà a inseguirlo insieme.  E, chissà, l’albero darà i suoi frutti.                                         frR                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             

1° LUGLIO 2023: LETTERA DI TRASFERIMENTO 

Ruggero, guarda 

bene: questa è 

l’aquila 

dell’Albania, non 

del Trentino!  

Padre Monti, ecco 

una copia: sono 

stato trasferito 

nel mio Trentino! 



 
 
 



 
 
 
► Consigliamo di segnalare al più presto la propria partecipazione, per motivi organizzativi. 

 


